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FUTURISTI 


Morti în prima linea 
glia d'argento) 


itato - 3 med. d'arg. 


{l Futurismo italiano, profeta della nostra guerra, 
seminatore e allenatore di coraggio e d’orgogli 
liano, ha aperto undici anni fa 


tan 
suo primo comizio 


(med. di bronzo) 
‘mutilato - med, argento) 


la (med. d'argento) 


cello Mi 
Ugo Piatti 
Kos 


artistico col grido : W Asinari di Bernezzo ! ABBASSO 
L'AUSTRIA! 

I Futuristi organizzarono LE DUE PRIME DIMO- 
STRAZIONI contro l'Austria nel settembre 1914 a 
Milano in piena neutralità, bruciarono in teatro e în 
piazza otto bandiere austriache e furono incarce- 


Morti sotto le armi 


rati a S. Vittore. 
berto Boccioni [ot . 


Picchiar sempre più forte! 


Pensi la nostra diplomazia a rispondere alla 


proposta d’armistizio della Germania e compagni. 
All’esercito il compito di picchiar sempre più 
forte e trarre una nuòva energia dall’accertamento 


della 
nemici. 


nostra vittoria mente riconosciuta dai 


Siamo sicuri di vincere completamente e non CENSURA 


ione. 


potremmo accettare che una resa a dise 


DOMANDE DIRETTE 


A S. E. il Ministro della Guèrra 


menza di una grande azione 
do sul fronte ital! 
d'Italia (mo- 
Mottuali) ve 


finale a f 


o, è ne: 


cessario cho tutte le fi 


materiali e inte 


ROMA FUTURISTA. 


te a questo 


ll processo 
al cadavere Cavallini 


Chiediamo che 


CENSURA 


processo 
più oltre 


rinviato. 
Ricordi 
cia Cavallini è stato con- 
dannato alla fucilazione da 
parecchi mesi! 
Basta in Italia coi cada- 


oci che in Fran- 


veri 
più o meno illustri! Puli: 


più o meno onesti e 
n 


È dunque 
un traditore? 


Pare di sì, dal niomento che 
non ha trovato nulla da vispon- 
dere alle mie domande, il Direl- 
tore del Tempo, che rispende al 
nome di Filippo Naldi 

Pare di sì, dal momento che 
non ha protestato, non mi ha 
mandato i padrini, non mi ha 
denunziato al Piocuratore del 
Re, e non ha tentato dî schiaf= 


feggiarmi. 


Pare di sì, dal momento che 
egli accetta tranquillamente le 


accuse, sonore come ceffoni, che 
gli ho largite senza risparmio 
nel numero scorso, 

Pare di sì, dal momento che, 
tempo fa, recatosi a. Parigi 
non so per quale nuovo affare, 
per e: cortesemente 
ospitato più di quanto deside- 
rasse, dal Governo francese, il 
quale ha l'occhio clinico per i 
tipî di questa specie, e non usa 
far> complimenti. (Giornale. del 
Popolo, 11 settembre). 


stava sere 


MARIO CARLI 


Onoriamo gli Arditi dei 
Reparti di Assalto, perchè 
sono i primi cittadini d’I- 
talia! 


La germanofilia pro- 
gressiva del senatore 


Benedetto 


È assurdo che il « Giornale d'Italia » 
sempre così vivo ed energico nel pro- 
pagandare la guerra a fondo, pubbli 
chi d'altra parte gli articoli del se- 
natore B. Croce, disfattista per coe- 
renza filosofica. 

Il 2 Ottobre sì poteva ammirare 
sul foglio di Bergamini un breve 
articolo dell’asfissiante tedescofilo in- 
titolato “I tre socialismi,, che è tutto 
una difesa del socialismo tedesco, una 
diffamazione dell’Italia e una carezza 

socialisti ufficiali. 

ertamente il "Giornale d'Itali 
è caduto nell'errore di accogliere ai 
cora nelle sue colonne îl mastodontico 
autore degli studî hegeliani per un 
pregiudizi sta: la tolleranza 
per î germanofili in buona fede (tra 
questi è posto concordemente il pe- 
santissimo filosofo napoletano) Bene- 
detto Croce, quest'uomo-libro, questo 
sofisticatore da biblioteca rappresenta 
quello che c'è di peggiore in. Italia 
nel campo intellettuale. Rappresenta 
una tendenza velenosa vers s 
zione culturale sen: adden 
tellato con la realtà, rappresenta la 
essiccazione e la negazione del nostro 
genio e del nostro istinto. 

Egli è il burocrate della logica, il 
travet del sillogismo e ogni volta che 
sporge il naso fuori dal suo studio 
polveroso riesce inopportuno, dan- 
noso è stonato. 

Nei “tre socialismi,, elogia dunque 
i socialisti tedeschi. Non può fare a 
meno di elogiare qualcosa di tedesco! 

È più forte di lui 

Con una caparbietà da talpa 
tenta silvare qualcosa nella rovina 
del suo golfo castello di sofismi che 
lo hanno irrimediabilmente e per la 
vita legato al Kaiser e al suo popolo. 
Domani verrà, non potendo fare altro, 
ad avvertirci che la birra di Monaco 
- malgrado tutto - è la migliore delle 
birre! 

E aggiungerà come qui: « so di an- 
dare contro l'opinione corrente ma 
debbo pur dire ciò che mi par vero 
e stimo utile dire » 

Elogia la coerenza dei socialisti te- 
deschi perchè si son dimostrati dei 
buoni patriotti ed aggiunge: « che 
poi quei socialisti tedeschi, sfruttando 
le relazioni e le amicizie e la fiducia 
del tempo in cui il socialismo poteva 
ere internazionale, del tempo di 
pace, abbiamo tentato di sedurre ed 
ingannare i loro compagni degli altri 
si, i loro compagni più sempli 
più passionali, meno addottrinati, e di 
menarli ad asservire i popoli, dei 
quali formano parte, agli interessi, 
alle ambizioni e alle cupidigie dello 
Stato germanici 
bio una cosa indegna e ripugnante 
come qualsiasi tradimento e abuso di 
buona fede. Ma che cosu farci? I te 
deschi non sono delicati e delicati non 
sono neppure i socialisti tedeschi ». 

E allora dove va la coerenza tanto 
esaltata di se i son mutati 
în traditori e in spie per il trionfo del 
Kaiser © del Kaiserismo nel mondo? 
Voi chiamate questo del socialismo in- 
teso bene e il vostro un ragionamento 
che fila, esimio e insopportabile ra- 
gionatore ? 

Commovente poi l'aggettivo dato ai 
tedeschi : indelicati. Precisamente la 

di Ferravilla! Ma l'Italia non 
ur Panera, grandioso scoccit- 
tore filosofico ! 

Pasticcio imbecille questo grticolo 
di caparbia senile e di inconcludenze 
infantili ! 


“ieca 


Croce 


Il nauseante senatore trova anche 
il modo di ricordare che Giacomo 
Arrivabene racconta come anche ai 
primi dell'ottocento in Lombardia era 
diffuso fra il popolo un motto d'in- 
fame rinuncia alla libertà che mi fa 
schifo di riportare. 

Tutto questo alla vigilia di una 
probabilissima offensiva, tutto questo 
quando dobbiamo essere in continuo 
contatto coi nostri alleati e non c'è 
nessuna ragione di tirar fuori le no- 
stre miserie passati 
Croce ha proprio 
opportunità è il fiuto sicuro delle cose 
utili e calzanti. Autentico rinoceronte 
parlante! Ma non basta: ns) breve 
articolo egli trova anche il modo di 
difendere i nostri socialisti ulticiali e 
conclude : 

“E' un socialismo che 
ranza ma non ignora la sapienza, of- 


fensivo più nelle parole e negli ordini 
del giorno che non nel fatto, un so- 
cialismo insomma (nel senso buono e 
nel senso cattivo della parcla) all’ita- 
liana, Sil ma sil infatti Caporetto 
è niente: uno scherzetto che merita 
tutta tutta la nostra bonomi; 

Ripeto ancora: Ci meravigliamo 
che il Giornale d'I a diffonda si- 
mili porcherie. 

Ma Croce è in buona fede | Già. E 
così facendo — in buona fede — lo pren- 
deremmo in... Basta basta e basta 
con questa genìa di  scaflali ambu- 
lantil basta con la demoralizzazione 
propinata in buona fede, con il tradi- 
mento seminato per ‘imparzialità, ! 
Basta con questi ‘ distinguo ,, passa: 
isti! Basta con I° Italia dei professori. 
dei culturali, dei rammolliti!. Basta 
con le canaglie involontarie ! 

Basta basta e basta con Benedetto 
Croce quando sì vince la guerra e 
diveniamo sul serio una grande na- 
zione! * * = 

In buona fede! ma non si capisce 
che- appunto perchè in buona fede - 
questi ‘avvelenatori riescono meglio 
a far breccia e a danneggiarci ? 

Ricordiamoci di questa grande ve 
rità fut ta : ‘42 fesso è più temibile 
del mascalsone! ,, 


SETTIMELLI 


CANCELLARE LA GLORIA RO- 
MANA, CON UNA GLORIA 
ITALIANA PIU’ GRANDE 


Ho aperto gli vcchi in trincea, E m'è sem- 
brato che tra gii squarei delle bombarde e lo 
scoppio delle grana a, bat 
sungue ed eduenta all'eroisivo quotidiano, una 
Ttalin nuova e giovanissima, pratica, ageeressì- 
1 dottrinari di ierì, oggi combn 
tonti, han capi pa è una veste, 
enziale nto . È quando 
a dove pos © per domani 

ver forti di pu 


loro per diritto di conquista 
movimento politico 
i collaboratori entu. 
li di forma, î com. 

vramento futurista 


ice di poter iniziare questa marcia 
futurismo: avanguardia sieura — il 
grosso delle trppe mi segue a distanza. Sono 
face di serivere con questo braccio ehe porta 


nell'osso il segno grato, brutale indelobile della 


1 passato, 


quest’alleanza sì estend 
e di domani. 


non può d'mentiesre, che prima assai che in 


futurismo l'aveva intu 


aerta scoppinsse 
roecbiusa nel mondo în potenza. © 
ti belanti 
allanne, ehe parve 


ze dei pui 


20 ed ester. 
nina l'Italia 


o ed era divina 


ricorda, ehe di contro al 


delle nuaze saggezze poli 


svinvano il è depri 


evano l'orgoglio di razza, dichiarando V'irre. 
dentisn 


cosa superata, il futurismo si orientò 
più sana della 
© fu già allora anti. 
ermanieo per la sna piena e robusta latin 
idarietà piena con gli îrre 
‘Austria suazionalizzatrice 
ema delle bandiere am- 


triaclie bruciate il «uo grido d'amore per Trie 
e. la nostra bella polveriera, Atto, nessuno lo 


può scordare. di. ribellione rede 


sucrificava all'Austria Yentusiasm 
generale Asinari di Rernezzo. 


Molti ele og 


ò erano tra le file 
la contro la 
ido di hat 


degli intervenisti 
nentralità e sentin 
dei 


forza contro. deb contro incer- 


tezze pavide e senili, intuizione contro cecità, 


l faturismo dover vincere li sna lotta contro 


+ facendo 
dalle piazze partire il grido, che fece fum 
davanti al più fort 


». i padreterni di ieri, sotto 
stallo: d'incoscienza nazio- 
1 combattente ricorda che, ancor pre 
il futurismo domandò Za guerra totale: 
PAwstria e contro la Germania © che 


nessum futurista valido maneò all'appelli 


quan 
do il conflitto scoppiò. 

Come perviò ieri sulla piazza a Into dei fu 
turisti si trov 


no a combattere lemperamenti 
come i più bei sovve 


tedesca, Non è possibile 
o le armi fine 


i tedeschi. totalmen 


sconfitti mon si rifugino; 


ndo: grazia, 

nel misticismo e vella rinunzia. 1 miglior segno 
tedosoa sono oggi i discorsi eva 

r: bisogna ridur tutto il po 

tar le Jitanie della sconfitta, per- 

ledesco bastonato diventa il tedesco reli 


è noi combattiamo non solo il militari- 
ino tedesco, 


auiche il popolo tedesco. Sin. 


al raggiungimento 
lesto #copio essenziale, sesolutamen 


di 
bile per la vol 
bile per la volont 


e possi 
Tntesa 
© per la volontà fattiva di quello americano in 


tutti i popoli de 


Nell'interno occorne combattere prima di 
ofii. La tolleranza vorso i germa- 
fede 
dere escludere la nostro 


im azione. La bm 


del germanoflo 


persecuzione implacabile: sarebbe come non di- 
buona fede vuol 
uecisterci, Il fanatismo antigermanico val me 


endersi da un nemico che 


che una tol- 


n 


glia com tulle le sue esagerazio! 


leranza pseudo-serena d'imp 


tutte le frigidità 
intellettuali degli ipereritici eviratori dell'azio- 
ne. Non erediamo all'utilità 


in ancora com 


ra di Prezzo. 
inî è di Salvemini. App incondiziona. 
inte quei dalmati ehe dati a distar 
bare con urfa una conferenza dell'llustre pro. 


fessore, che nom si servir di statistiche 

nustriache per rinfaeciarei fl: nostro « imperia 
Il professor Salvemini x 

abilità Je SUE ci 


millesimo: egli 


calcoli. apr 
tutto! Noi tuttavia ci perme 
an emore, che il suo 
lo stesso clamoroso suocesso, 
jore tedesco nella pri- 
lo Stato M 
previsto e î eritici affermi 
non ski stato commesso nell'esecuzione il mini 
Riconosciamo volentieri quest 
dei tedeschi e ci arcontentiamo dal 
loria francese de 
Îe chance! Non senza far gli 
scongiuri, perchè nei persistiamo nel credere 
profondamente il ragionier Pre 
fessor Salvemini più iettatori della Compagni 
della Buona Morte, Da parte nostra però, 


preved 


olini e il pro- 


siamo imperialisti, ma vogliamo una politica 
nazionale. Simpatizziamo cor gli jugoslavi per 
la forza delle loro aspirazioni, ma non voglia- 
mo saerificar loro le nostre, Siamo condisoon- 
denti ma forti, generosi, non pederasti passivi. 
a utilità di queste discussioni: dare una 
arma în mano all'Austria. Ooeorre perciò met- 
ter le cose a posto: combattere questi doltri- 
nari dannosi, insieme a quelli internazionali, 
che a forza di esserlo, amano più 1 nemico che 
per collaborare, in buona o în mala fede; 
alla costituzione dell'Internazionale, sotto Ja 
ie della Modicuropu: insieme a coloro che 
acertiato l'intervento piagmmeolando su 
gli orrori della guerra. + 
îì dopo guerna oseorre essere ancora 
antipacifisti — se paco volesse dire 
pace da cimitero 0 se sì tentasse in qualunque 
modo di annullare i frutti di questa guerra vit 
toriosa e rivoluzionaria. Si dovrà pretendere 
la circolazione violenta dele dlites dirigenti, di 
modo che i più giovani « i più sani, ele Ja er: 
ra ha reso precocemente siperti, possano gui. 
dare l'Italia senza più tentelimamenti sopra una 
via essenzialmente sua. Non si, dovranno tolle- 
rare insulti all'orgoglio nazionale, fonte di for- 
ARPA A A 
glion vivere, Non bisognerà più tollerate deboli 


Parola d'ordine quest 


attenti, all'erta, 
Bisognerà intervenir sempre al momento op- 


non perdonare nulla. Combattere con 
duttilità futurista il dogmatismo. nulla saerifi- 
condo sulla 


della Coerenza, Una buona 
cartuocia di nitrogliverina | intellettuale, dovrà 
pietà 
Bisognerà 


chie e dannose, co 


ja monete fuori corso è pi 
nire i bari, con mezzi pratici ed igien 

Combattenti e futuristi dovranno sp 
via ni lavoro delle generazioni future con uno 
scopo unico davanti agli occhi e nel eno 
cancellare la gloria romana, con una gloria ita. 
liana più grande. 


ENRICO ROCCA 


“L'Action frangalse,, del 1° ottobre reca 
un articolo apologetico di Leon Daudet sul 
capitano Bouchardon e il luogotenente Mor- 
net, due grandi giudici che hanno spazzato 
dalla Francia la banda dei suoi nemici 
interni, proprio mentre Foch e f suoi ge- 
nerali incominciavano a spazzare quelli della 
frontiera. i 

Questi due sublimi 6 inflessibili; patrioti 
sono chiamati ‘ calunniatori,, da parla- 
mentari come Téry, Paul Meunier, Renaudel, 
Mayéras, Bracke, ecc. per.il fatto che non 
fianno tremato nell'accusare delle potenti ca- 
naglie che portano i nomi di Gaillaux, Ley- 
marie, Duval, Bolo, Almereyda, Humbert e 
Malty. 

Noi saremmo onorati di avere la stessa 
qualifica da qualche parlamentare d'Italia, 
il giorno in cui avessimo la fortuna. di man- 
darlo in galera. 


Questa è una guerra di 
poeti contro critici 
istintivi contro professorali 
improvvisatori contro preparatori 
elastici contro. pesanti 
futuristi contro passatisti 


I Ministri della Marina e 
delle Finanze degli Stati U- 
niti hanno recisamente di- 
chiarato che GLI AMERICA- 
NI VOGLIONO ENTRARE IN 
BERLINO; i ministri italiani, 
dopo tre anni di meditazioni, 
hanno permesso al Mag- 
giore D'Annunzio di lanciare 
su Vienna MANIFESTINI CO- 
LORATI. 


Domandiamo la solleeita 
trasformazione in legge del 
progetto Sacchi per il di 
ritto elettorale della donna. 


Crediamo sia giunto il mo- 
mento di abolire la Censura. 


i, cavalieri d'industrin al tino. * 


Il Partito 


Italiani! 


In attesa di dare al 
Partito Futurista u 


on 
ganizzazione vasta e pre- 
cisa, vi chiamiamo a rac- 
colta intorno a questo 
foglio di combattimento ! 


Noi vogliamo incanalare 
le giovani forze italiane, LE 
AUTENTICHE, un unico 
IRrpnia po: partito di uomini de- 

isì, adoratori della 
vita; orgogliosi di essere 
italiani e sicuri del proprio 
destino. Vogliamo ritrovar- 
ci fra noi giovani, stretti în 
una fede di rinnovamento e 


ce di Monte... 1 ottobre 1918. 
Mio caro Can, 

Îlo bisogno di qualche spiegazione citva il 
Manifesto politico. Il disegno è perfetto: non 
«è una linea che soffra obbiezione, Ogni enun- 
cinto, ogni. principio risponde a una vitale ne- 
cosità per la vita nazionale di domani. Dove 
non mi so trovaru è nel metodo di lotta da se 
guire. Prendiamo nn esempio. L’antiolericali 
smo, (Sono bergamasco, e la lingua batte dove 
il dente duole!), L'espulsione 
some? A ealei e a camotti 
legge? Îl primo metodo sarebbe più spiecio; 
ann non è nttuaile, E allora? Allora, per otte 
nerò una logge precisa, occorre convincere l'e- 
nonne del popolo cattolico ebe si può 
arrivare a Dio senza quel mezzano nero. E per 
convincere (questa massa occorre... Occorre Mi 
intero programma di cdueazione nazionale fisi- 

che potrà avere il suo compi- 
inte dopo molti anni. E in questi 
l'attività clericale sarà centuplicata 
l'ansin e dall'angoscia che dà il pericolo, vi- 
‘sino 0 lontano ehe sia, A parere mio occorre 
invece colpire l'edificio pretino in quello ehe è 
fl suo lato forte w in quello che è, invece, îl 
lito debole della massa clericale: nell'organir- 
sanione economica. C'è poco da dire: sono or. 
gunizzati bone: bene sopratutto nelle campagne 
venete © bergamasche, Perehè non contrapporre 
a la loro un'adeguata onganizzarione economica 


anticlericale? . Perchè re piccole 
grandi. banche per l'a 
di empit mo una ret 


interessi in quelle compagne: una 
glie forti. In quelle campagne e dovuna 
necessario, Forse è il mezgo più rapido. Perelià 
fo credo sia meno difficile trovare enpitali suf- 
Neienti per l'organizzazione di queste banehe 


politico futurista che noi fon- 
Italia libera, forte, non 

più sottomessa al suo grande Passato, al fore. 
iero troppo amato è aî preti troppo tollerati: 
fuori tutela, assolutamente padrona 

è fesa verso il suo grande 


"2, L?Italia, unico sovrano, Nazionalismo ri 
voluzionario per In libertà, il benomere, il mi- 
intellettuale, Ta forz 


riottien del 

‘nnelfsbetismo, Vin 

zione di nuove s 

Clementari bblicatorie con sanzioni penal 

olizione di molte Università inut 

guiamento 

tatorio 

con sanzioni, penali. 
sportiva e militare Sewote di coraggio e di 


e minimo di età per lu 
deputazione sarà ridotto a 

di deputati avvocati (sempre opportunisti) e un 
minimo di deputati profemori (sempre retro. 
gradi). Î'n parlamento seombro di rammolliti € 
di canaglie, Abolizione del Senato, 

Se questo parlamento razionale e pratico non 
dà risultati, lo aboliremo per giungere ad 
un Governo teenicò senza prrlamento, un Go- 
verno composto di 20 teenîci eletti mediante 
suffragio universale, 

Rimpiazzeremo il Senato con una Assemblea 
di controllo composta dî 20 giovani non ancora 
trentenni. elottì mediante suffragio universale. 
Invece di un Parlamento di oratori incompet 
ti e di dotti invalidi, moderato da un Senato 
dì moribondi, avremo un Governo di 20 teenici 


‘Oppure con una " 


Futurista 


‘amobe noî, che combattiamo îl prete, possiamo 
cooperare con loro per il benessere della vita; 
quando li avremo convinti (questo, sopratutto) 
che, stringendosi insieme, senzi mire di questa 
© quella fode politica e senza lassillo dell'In- 
ferno, possono non solo bastare a loro stessi, 
ma migliorare la loro condizione economie e 
sociale — allora sì potrà chiedere ed ottenere, 
senza attriti profondi, la legge dell'espulsione. 

Se rimandate a dopo guerra l'organizzazione 
del partito, credo che il pericolo di upa lunga 
© imutilo discussione vi incomba. Gettinmo su- 
bito le basi. Quando torneremo, avremo già il 
terreno della lotta ben definito e potremo, senza 
vano oziure, incominciare la nuova guerra 
santa. 

Che ne dici? 
Saluti €. viva Roma futurista! 

GINO, CORNALI. 


Cari amici, 

Tutti i diabolici fermenti che sono in Roma 
futurista fanno bene anche a coloro che non di- 
vidono la totalità dolle vostre idee: fanno bene 
in quanto, fermenti, stimoli, unu 
res crenzione di certezze per Ja nostra Itali 

Per questo appunto vi offro dî far conoscere 
îl vostro giornale aî colleghi del mio Corpo 
d'Armata, Da qualebe mese non faccio più 
mine nella roccia, ma nei cervelli nelle | mie 
funzioni di collegamento con le prime linee. 
Roma futurista è ad un tempo martello perto- 
ratoro el esplosivo e piace per tre quarti del 
suo programma anche a ehi, come me, non fu 
mai faturista. 

Vi stringo le mani. 

FRANCO CIARLANTINI. 


Carisiimi, 

Dall’estreme trinece, plando al nuovo gior- 
nale. 

Voi che aveto mezzi © libertà di farlo, inte: 
grato l’opera mostra contro tatti i nemici inter. 
nî per la selute della nostra Patria 

Oggi più che mai bisogna reagire contro ogni 
forma dî disfattismo, ma per carità, non favo. 
riamo l'errore dell'anno passato, di far venire 
i traditori e gli imboseati alla fronte. Contro 
quenti ultimi lancio la proposta: che ogni com 
battente rompa ogni relazione in attesa di poter 
toro rompere il muso quando avremo raccolto 
la Vittoria suî nostri ultini confini. 


GUARINO, 


vostro LUIG 


Aderendo alla Direzione del Partito Futuri- 
la Sezione futurista di Ferrara, forte 


oltre 30 giovani, invia un entusiastico caldo sa- 
Tuto. 

Per la_ Sezione: ALBERTO RONCHIS 

- ATTILIO CREPAS - GILBERTO 


VINCE! 


ZI - LUIGI GAGGIOLI, 


gelo Della Santo, Sottotenente del... Fan- 

di Capodistria, caduto al fronte italiano 

Luglio — D 

al calore. Pittore Futurista partecipò coi sui 
all'Esposizione Depero dell'aprile 1916 

a Koma, Entusiasta della guerra, vi accorse a 

I) 

suoi più giovani, è vi rimase ininterrottamente 


oposto per una ricompensa 


dive 


uni quando la patria in pericolo richiese î 


fino alla morte. 


DEL PARTIT 


eccitato da una assemblea di giovani non an- 


cipazi di tutti i cittadini ita 
governo, Suffragio universale eguale € 
tutti î cittadini domini e donne, Sera. 
înîo di lista a larsa base. Rappresentanza pro- 

porzional 
Sostituire all'attuala antieleriealismo reto. 
rico e quietista un anticlericalismo d'azione, vio. 
lento © reciso. per sgombrare l'Italia è Roma 
dal suo medioevo teocratico che potrà scegliere 

‘ditta dove morire lentamente. 

o intransigentissimo 
tuisce la base del: nostro pro- 
erano non ammette mezzi. termini 
nè transazioni. esige nettamente l'espulsione. 

Tì nostro: anticcericalisma «uole liberare ÎT. 

din dalle «hise, dai prett, dai frati, dalle mo. 
nache, dalle nadonne, dai ceri e dalle cam. 
pane. 


(CENSURA) 
gione, l'Italia di domani. Per tei 
mo e forse morifemo senza curare 
delle forme di governo destinate necessa 
ire il medioevo teoe 

le cadu 

one dell'autorizzazione maritale. Di 
scile, Svolutuzione graduale del matri- 
l'avvento zuadvale del libero amore 


di Stato. 
7. Mantenere l’osereit rina in effi 
enza fino allo amembramento è, ‘impero au 


ungarico. Poi. diminuire mi 
nimo, preparando invece numerosissimi quadri 
di ufficiali con rapide istruzioni. Esempio: du 


corsi trimeatrali ogni anno. Fducazione mili 


re e sportiv scuole. Preparazione di una 
completa mobilitazione industriale (armi e mu- 
nizioni) da realizzarsi in caso di guerra con 
temporaneamente lla mobilitazione militare. 
Tatti pronti, con la minore spesa, per n 


La. Voce degli arditi futuriti 


Caro Marinetti, 

ho dato oggi le mie dimissioni dall'Unione 
Sogialistà Italiana (Sezione dì Ferrara), per- 
cdi 


ta 

— le idee, cui non tolsi mai fede, non sono 
servite da uomini ehe abbiano abilità ed ener- 
gia per dar loro vita nella VITA ITALIANA 
DI 06G 


— l'attività, più chiacehierina che fattiva, 
dal partito olezza qualche volta di ingenma 
ideologia € puzza spessa di equivoco volnto per 
mie politi 


— oggi non è proprio tempo di fedeltà dom. 
matielie. più o meno abilmente rattoppate, ma 
di VISIONE DIVINATRICE DEL TUMUL. 
TO GUERRESCO DELLA VITA e di AZIO. 
VE RISOLUTA ED IMPETUOSA. 
ADERISCO AL MERAVIGLIOSO MOVI- 
MENTO POLITICO FUTURISTA perchè 


LI RISOLUTO 
E' ENERGICO | 
» 
NON A' PASTOJE 
+ 
GIOVANILE 
E' DI AVANGUARDIA, ED IO CHE SO. 


NO COI FRIMISSIMI 
DIO CROATO, VOGLIO 


ELLA GUERRA, 


OLAO GAGGIOLI 
Reparto d'Assalto). 


(del 


Marinetti carissimo, 

Torno da un colpo di mano, per il quale sono 
a Tetto — con una scheggia di granata nel gi- 
noechio sinistro — non è nulla di grave. 

Trovo «Roma Futurista » Bettisimo! Con 
tatta la forza approvo, appoggio, ammiro, 

Viva l'Italia svecchiata, 

Viva l'Italia ingigantita. 

re gli Arditi - migliore coprosione di 
talia. 

<A NOI». 
Con sincero affetto. 


n SERI 
e) reparto d'assalto 
egregio DinelOmE e 
TI foco dei petardi, l'urlo di guerra potete 
Gero slo esprimere de vicino la notre mi. 
razioni Ia Dotra gia per Telba politica del 
novgi PIF, Noi cha abbiamo pegulio con 
sempe ernesto cotisiaamo 1 movimento fa. 
in Italia, sentiamo, dopo anni di goer: 
ra, la necessità di riunire in un fascio nuovo 
tate e nostre giovani coergie che dalla queer 
o cente 
‘Adesmo completamente perciò al program 
ana del muovo partito © soprattuto ni mei di 
alone cilena che garanpo necessari per 


porlo in breve tempo alla fevria passatista d' 
talia, 


espressione più vi- 
© travolgente della 


ventuale guerra o una eventuale rivolazione. 
Bisogna portare la nostra guerra alla sua 
vittoria totale, cioè allo smembramento dell'im- 
pero amstro.ungarico, e alla sicurezza dei no- 
atri noturali confini di terra e di mare, senza 
di ebe non potremmo avere le mani libere per 
,, pulire rinnovare e ingigantire VI. 


Abolire il patriottisuo commemorativo, la 
monumentomania © ogni ingerenza passatista 
dello Stato nell'arte. 

8. Preparazione della futura socializzazione 
delle terre con un vasto demanio mediante le 
proprietà delle Opere Pie, 
è con la espropri: di tutte le terne incolte 
‘mai voltivate. Enenzica, tassazione dei beni e. 
reditari e limitazioni di gradi sneeessorii. 

stema tributario fondato sulla imposta di. 


reîta © progressiva con acotrtamento integrale. 
ibertà di se 


riunione, di organizza. 


dizia gratuita e giudice elettivo. I minimi 
vatî în rapporto alle nocessità della e- 
Massimo legale di 8 ore di luvoro. Pa- 
ne ad eguale lavoro delle mercedi fem- 
Di con le mervedi maschili. Lezzi eque nel 
viduale e collettivo, Tra. 


Pensioni operaie. 
ro dei due terzi di tatte Îe sostanze 
andiznate con fomitore di guerra 
9. Costituzione di un patrimoni 
combattenti 

ta quant 


‘superst 
AI pagamento delle 1 
provetdene 


vostra razza — saranno le scintille del fuoco 
puriticatore e rigeneratore della nostra: politica. 


A noi> dunque per il nostro nuovo è più 
bell'assalto; 


FEDERICO PEDRAZZINI. 
ALBERTO CAULI. 
(del 5° Reparto dAssalto). 


CENSURA 


Tutti contro l'impero austro-ungarico ! 


Lamalurnpasilaliana, Ja 


luto rilevare îl fatto che l’Action. 


Frangaise era d'opinione di fare 
una guerra violenta contro 
l’Austria. Noi la ringraziamo; 
ma, da noi, questa non è una 
novità. Noi abbiamo sempre pre- 
conizzata questa guerra. Siamo 
sempre stati d'opinione che bi- 
sognasse portare un'energica of- 
fensiva da quella parte e di- 
struggere così la coalizione te- 
desca dettando all Austria le 
nostre condizioni ,. 
Action Francaise, 18 settembre 1918 


Il Corpo d'Armata d'Assalto ha 
pubblicato al fronte un numero unico 
«Le Fiamme » pieno di belle illu- 
zioni, caricature e inni di guerra. 
Il decalogo dell'ardito » 
certo imparato a memoria 
da tutti i nostri 


Cosa da idioti o da disfattisti 


“ VOLTURNO , rim- 
provera di essere orgo; 
si dei morti, fel 


i, nella nostra energi 
campagna, del nostro do: 
vere completamente e hi 
lantemente compiuto. 

Non sembra che 
provero del “Volturno , 
una cosa da idioti o da di 
sfattisti? 


O FUTURISTA ITALIANO 


di classe, ma con distinzione 
sizione finanzia 
con imposte. 
Il pagamento delle terre occorrenti potrebbe 
estinguersi entro cinquant'anni dallo spossessa- 
o, în modo che il contributo della Nazione, 
sotto forma di elangizioni 0 di imposta, sarebba 
uînimo, Rientrino, se vè ne sono, nel patrimo. 
nio agrario dei combattenti, le terre espropria- 
te per debi 


progressiva di p 
con elargizioni volontarie @ 


ti i lavoratori manuali che avranno pre. 
vre nella zona delle operazi 

inseritti per cura dello S 
nella « Cassa Nazionale di previdenza per {a 
invalidità e la veochiaia degli operaî» a fare 
tutta in durata delia guerra. L'iserizione dei, mi. 
litari combattenti alla e Cassa Nazionale » av- 
verrà d'uîeio e sarà posta a carico dello Stato 
per tutto il periodo corrispondente al servizio 
militare, produrrà un onere continuativo a ca- 
rico degli interessati per tutto il resto della loro 
vita. 

L'assegno. cor 


junto alla concessione di me. 
re sarà triplicato. — Tlli- 
di età stabilito nei, corsi sarà prol 


per i reduci della zona delle operazioni di un 
tempo wquivalente alla durata della guerra, — 
Ai reduri de le operazioni, quando 


bfico impiego, saranno com. 
ilitaro e le campagne agi 
effetti dell'anzianità e della. pensione, provve 
dendo lo Stato, quando ne sia Îl caso, ai versa 
menti alla Cassa Pensioni per il tempo passato 
‘are sotto le armi, Per dieci anni dopo 
dovranno alterna. 

‘con. concorsi. eselasivamente 
della zona delle operazioni 
di guerra fisicamente suscettibili 


10. Industrializzazione e modernizzazione del. 

;à morte che vivono tutt'ora del loro pas- 
to. Svalutazione della pericolosa. e aleatoria 
industria del forestiero, 


| 
| 
: 
Ù 


Sviluppo della marina mercantile e della na 
vigazione fluviale. Canalizzazione delle seque € 
bonifiche delle terre malariche. Mettere in valo- 
re tutte le forse e lo riochezzo del paese. Pre 
‘nare l'emigrazione. Nazionalizzare utilizzare tut. 
te le acque e tutto le miniere. Concederne lo 
afruttamento a enti pubblici locali. Agevolazio. 
ni all'industria o all'agricoltura cooperative. DI 
fesa dei consumat 

11, Riforma radicalo della Burocrazia, dive 
uuta oggi fine a sè stessa e Stato nello Stat 
Sviluppare per questo le autonomie regionati 

Decentramento regionale delle attri- 
‘amministrative è relativi controlli. Pes 
fare di ogni amministrazione uno strumento 
gile è pratico, diminuire di due terzi gl'im 
‘ati, raddoppiando gli stipendi dei Capi-servi. 
zio © rendendo difficili ma non teorici i concor. 
sî. Dare ai Capi.servizio la responsabilità di- 
retta e il conseguente obbligo di alleggerire e 
semplificare tutto. Abolire l'immondà anzianità, 
în tutt ins , nella carriera di. 
plomatica e in tutti i rami della vita nazionale. 
Premiazione diretta dell'ingegno pratico è 
plificatore dagli impioghi, Svalutazione dei 
plomi accademici e ihcoraggiamento con pre 
della iniziativa commerciale e industriale. Prin. 
cipio elettivo nelle cariche maggiori. Organiz. 
zazione semplificata a tipo industriale nei rami 
escentivi. 

TI partito politico futurista che noî fondiamo 
9 Sie organizzeramo dopo a guerra sarà 

‘te distinto dal movimento artistico fu 


turista. Questo continuerà nella sua opera di 
svoschiamento e rafforzamento del genio erea- 
tore italîano. Il movimento artistico fu 

avanguardia della sensibilità. artistica itli 
è necessariamente sempre în anticipo sulla 
ta sensibilità. del popolo. Rimane perciò un 


uardia spesso incompresa e spesso osteg- 
ata dalla maggioranza che non può intendere 
fe sue scoperte stupefacenti, la brutalità delle 
sue espressioni polemiche e gli slanci temerari 

delle sue intuizioni. 
Tì partito politico futurista invece intuisce i 
bisogni presenti e interpreta esattamente Ja e0° 
gi ftta la razza nel suo igienico slan- 


donne d'ogni classe e Hol età, anche se negati 
a qualsiasi concetto artistico e letterario. 
Questo programma politico segna la nascita 


gli i italiani, ehe si battono oggi per una più 
Ttalia, liberata dal peso del passato © 


Sosterremo questo programma politico con 

a e il coraggio futurista che hanno 
ato sin qui il nostro movimento nei 
teatri e nelle piazze. Tutti sanno in Italia e sì- 
l'estero ciò che noi intendiamo per violenza e 


coraggio. 
F. T. MARINETTI 
MARIO CARLI ie 
ROMA - COOP. TIP, € LUZZATIT A 


RR RARI 


| /Imminente 


Inchie 


CIZoe 


sta 
sulla vita 


italiana 


di EMILIO SETTIMELLI 


Oi 


| mena CERTE E ir 


MAMA MAMMA A UA HAM A AMM MAXX MAMA AA 


RIVISTA CINEMATOGRAFICA INTERNAZIONALE 


È la più interessante, la più completa 
la più lussuosa e la più diffusa 
pubblicazione del genere 
Non è in vendita 


L’abbonamento ai primi sei numeri (Luglio-Dicembre 1918) costa 
lire cinque 


Dirigere lettere e vaglia all'Amministrazione : 


ROMA - via Boccaccio. è - ROMA 


favole fuori testo, ecc. 


Sono usciti i numeri di Luglio e Agosto con 
icoli dei migliori scrittori, fotografie, disegni, 


SOZZI Imminente l'importntissimo numero: di Settembre 


IL MONTELLO = (quindicinale dei Wi 
del medio Piave) è certamente fra i migliori giornali di guerra, 
ed è letto con interesse anche fuori della Zona di Guerra. 

Lo dirige Massimo Bontempelli. 

Vi collaborano tutti i giovani scrittori più fervidi d’ ita- 
lianità e d'ingegno: Marinetti - Vico Pellizzari - Folgore - 
Mario Carli - Jamar 14 - Settimelti - Bruno Corra - Can- 
giullo, ecc 

I pittori Sironi - Funi - Carrà - Mateldi - Sinopico - ne 
rini vi fanno delle magnifiche tavole a colori e disegni. 

Vi è pure una bella collaborazione di soldati, con disegni 


rio un numero costa L. 1. 
Entro l’anno corrente usciranno 7 numeri, i quali saranno ce- 
duti complessivamente a L. 4 agli abbonati di Roma Futurista. 
Chi vuole abbonarsi cumulativamente al MOw/e/lo e al 
(ULI Futurista fino al 31 dicembre 1918, mandi vaglia di 
L. 5,50 alla nostra Amministrazione, Roma, Via Boccaccion$. 


NAAAAAAAAANAAAMAAKAANAANAAERAAAAARAAA 
Prossima 


pubblicazione: 


dllo, ma sigaeli 


Visioni di guerra 


Mario Carli 
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(Edizione dell’ ISTITUTO EDITORIALE 
ITALIANO - Milano) 
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FIFPLTTTAAFA AIA TATA IT TIIIEIITItirtiriritttrittttttt 


4 


POOGOCOGVOVOGVOGEVIOVESeIStOStIevECCa COCO O CICLO ECLORAGRARE 


L'AVIAZIONE 


periodico trimensile 


@ 
Il più importante e diffuso 
giornale illustrato intera- 
mente ed esclusivamente de- 
dicato all'arma dei ciéli. 


Cha 


Esteso e ricco notiziario 
Importante collaborazione 


Abbonamento annuo EL. 10 
Un numero cent. 20 
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SOSUSCCOCOOSOCecSoStOCOSOC COCCO COCSCRORUSOLALESCORARAGAGAARE 


LFOVOROCOVCSCOVCOCOCOCUSVOVOCUOVOVUCUOVUOVOCUGUCOOUUCUOUeVVOVeGICVGOCOVIceCoeOoI 
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